TERZA DOMENICA DI PASQUA – ANNO B

Dal Vangelo secondo Luca (24,35-48)



In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».

 

L’evento pasquale continua a stupire chi cerca la fede in Gesù risorto: un corpo trasformato in una nuova condizione fisica a noi impensabile e irrealizzabile, che si può vedere, toccare, che si nutre, ma nel medesimo tempo che scompare alla vista e passa attraverso le porte chiuse. Insomma tutto questo rappresenta per noi la speranza della nostra trasfigurazione, ritornare ad essere nel regno dei cieli come l’Adamo della prima ora, ricreati per risorgere con Cristo.

Buona Pasqua di fede e risurrezione. pb

 

FANTASMI
 
Toccatemi e guardate; un fantasma
non ha carne e ossa, come vedete che io ho.
(Lc 24,39)
I fantasmi fanno parte della vita nostra
e la fantasmagia dell’uomo ha bisogno
di realtà oltre il tangibile: l’immaginario
collettivo sa creare sempre nuove forme.
 
Qualcosa che soddisfi a grande richiesta
il contatto fluido con presunte entità
capaci di fornire pseudo risposte
a quello che non si riesce a spiegare.
 
Il mondo religioso naturale poi
è deputato a creare immagini fantasiose
che interpretano, spiegano, risolvono
i tanti quesiti rimasti senza risposte.
 
Il mondo ultraterreno è presentato
esistente e interpretato da sedicenti
sacerdoti e sacerdotesse del sacro che
non hanno interlocutori se non se stessi.
 
Religioni nate e tramontate nel tempo,
riti stravaganti chiamati misterici
per l’esuberante raffinatezza sacra,
da sempre pullulano fino ad oggi.
 
Sibille, matrone chiaroveggenti, sensitivi
e cartomanti che sanno interpretare
la magia che sfugge alla gran parte
dei clienti che sperano in qualunque cosa.
 
Plagi e furbesche soluzioni a problemi
da risolvere comunque, perché sono
fastidiosi e presunti mali ad hoc per isolare
lo sprovveduto disposto sempre a pagare.
 
Invidie da togliere, mali misteriosi da guarire,
amori da catturare e sottomettere,
vendette da perpetrare, assassini
da coprire, gelosie mortali da risolvere.
 
Il mondo religioso onirico, poi, si sfoga
nei veggenti di ogni grado che mobilitano
turbe di pellegrini del sacro che sfugge
al detestato profano con fedi nuove sicure.
 
Non sono un fantasma! grida Gesù risorto,
io faccio tutto nella luce: ho insegnato e 
operato davanti a tutti, fatto miracoli veri,
mite e umile, mi sono lasciato crocifiggere.
 
Mi sono lasciato sopraffare dal mondo
di tenebra, fino a offrire la vita per amore
perché io solo potevo consegnarla
alla morte perché io potevo riprenderla.
 
Abbandonato anche dai fedeli discepoli
e tradito dal male ho continuato ad amare
e ora mi presento agli stessi malvagi
annunciando loro la Pace e il perdono.
 
Non sono un fantasma, ho corpo di carne
risorto e sfuggito alla legge della morte
per vivere per sempre e portare con me
trofei di vittoria, quelli che ora credono.
 
Testimoni certi della mia risurrezione,
ora vanno per il mondo ad annunciare
che la morte è vinta, che i peccati sono
perdonati, che si può vivere da liberi.
 
Nella fede pasquale ora possono amare,
riconciliarsi, vivere da fratelli, essere
solidali, sperare nell’immortalità,
nuove creature, senza più fantasmi,
ma solo amore eterno e gratuito.
 
Il Signore è veramente risorto!
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